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SAGGI 
GABRIELLA MKCUCCI 

Economia 
Disoccupati a Occidente 
Squilibri a Oriente .;v v 
In giugno arriva in libreria per La
terza L'economia europea dal 1914 
al 1990. La grande opera di Derek 
H. Aldcroff use) per la prima volta 
nel 1981. In quell'edizione l'analisi 
arrivava sino agli anni Settanta: un 
disegno che teneva insieme la rico
struzione delle politiche economi
che e delle operazioni finanziarie 
con le drammatiche vicende dei 
paesi europei, le due guerre mon
diali, il fascismo, il nazismo, la fati
cosa ricostruzione. In questa edi
zione sono state aggiunte ottanta 
preziose pagine che analizzano le 
vicende economiche più recenti 
dell'Ovest e dell'Est Ad Occidente 
le due costanti sono la crescita del
la disoccupazione e il rischio infla
zione : sempre • in agguato. Ad 
Onente si affacciano invece, dopo 
la caduta del comunismo, nuove 
economie di mercato, caratterizza
te da squilibri tremendi e sin qui 
sconosciuti. 

Lo sviluppo 
insostenibile 
In questi ultimi anni il Mezzogiorno 
ha raggiunto il punto di crisi più al
to nella storia d'Italia. Ma i mali del 
Mezzogiorno non dipendono sol
tanto da una classe politica spesso 
incapace e corrotta, le cause sono 
ben più complesse. Per compren
derle occorre indagare la crisi di le
gittimità dello Stato e l'impatto del 
mercato globale sulle aree periferi
che. Il fallimento del modello di 
sviluppo in un territorio dove c'è 
stato il più alto trasferimento finan
ziario prò capite del mondo è stret
tamente connesso a queste due 
grandi questioni. Il Mezzogiorno 
non è quindi solo un'anomalia, ma 
rientra perfettamente nella crisi del 
capitalismo nelle aree periferiche. 
L'analisi è contenuta ne Lo svilup
po insostenibile di Tornino Rema, 
che è uscito recentemente per Li-
guori Editore ' ' 

La Destra 
Prezzolini, 
propone... 
Che cosa era la Destra per Prezzol i-
ni? Del prestigioso autodidatta si è 
recentemente molto parlato. Per 
saperne di più sulle sue idee si può 
leggere Intervista a Prezzolini, Ar
noldo Mondadori editore. Il libro 
consta di una serie di conversazio
ni inedite raccolte da Claudio Qua
rantotto, nel 1977, dalla viva voce 
di un Prezzolini quasi centenario. 
Due sono i connotati salienti - se
condo l'intervistato - della Destra. 
II primo è l'apprezzamento per la 
Destra storica, sola aristocrazia li
berale della nazione. Il secondo ri
guarda la conservazione degli ele
menti che si presuppongono con
naturati alla condizione umana. Le 
molte specie della Destra - secon
do Prezzolini - possono essere rea
zionarie o rivoluzionarie, indivi
dualiste o stataliste, ma quasi tutte 
sono elitiste e antiegalitarie. La di
seguaglianza è dunque un dato di 
natura >e l'uguaglianza che non 
esiste alla nascita non si può nem
meno conquistare dopo». -V - • 

L'Ottocento 
Il secolo dominato 
dal!'Ancien Regime 
Nuova edizione in giugno per La
terza di uno dei più importanti 
contributi per ricostruire la storia 
dell'Europa moderna e contempo
ranea. Si tratta d e II potere dell 'An
cien Regime di Amo Mayer. prima 
edizione nel 1981. Questo saggio 
segna una svolta nella storiografia 
sull'Ottocento. Sino ad allora, infat
ti, gli storici avevano considerato 
questo secolo come quello dell'in
dustria e della < borghesia, delle 
nuove tecniche e della nuova cul
tura. Mayer sostiene al contrario 
che fu largamente dominato dal-
l'Ancien Regime (con al centro la 
vecchia aristocrazia nobiliare) nel
l'economia, nella politica, nella 
cultura. La stessa Grande Guerra, 
piuttosto che conseguenza dell'a
scesa esplosiva del capitalismo in
dustriale, fu, al tempo stesso! il 
canto del cigno e il tentativo di ri
vincita del vecchio ordine Di 
Mayer è stato pubblicato nel 1990 
in traduzione italiana un altro im
portante saggio dal titolo Soluzione 
finale. • - i 

IL LIBRO. Due nuovi studi sul leader nero. Qua! è il suo posto nella cultura attuale degli Usa? 

Lui non credeva 
al sogno americano 

MAURIZIO VIROLI 

a Per parlare dell'immagine di , 
Malcolm X nell'America di oggi 
non bisogna partire dai libri e dalle ; 
riviste, ma dal film di Spike Lee : 

uscito nel novembre 1992. Fino ad ! 
allora il ricordo e l'insegnamento 
di Malcolm X erano sopravvissuti 
nel sottofondo sociale e culturale 
dei militanti neri. Contrariamente 
al suo avversario Martin Luther 
King, l'immagine di Malcolm X non ; 
diventò dopo la morte patrimonio 
comune della cultura politica del
l'America democratica. Forse furo
no proprio le parole dei leader neri 
a relegare Malcolm X ai margini 
dell'immaginario collettivo: ; Mal
colm, disse Martin Luther King, era 
vittima della violenza che nasce 
dalla miseria, dall'oppressione, 
dall'ingiustizia che attanagliano le 
masse nere; non potò rinunciare 
alla violenza e fu costretto a vivere 
e morire da escluso, da vittima del
la violenza che lo aveva prodotto. 

Il ritorno sulla scena pubblica at
traverso il film di Spike Lee è avve
nuto all'insegna della simulazione. 
11 leader portatore di un messaggio 
rivoluzionario, ha scritto giusta
mente Roberto Giammanco (in 
questa sua nuova edizione di Mal
colm .X, che esce da Dedalo) è sta- : 
to ridotto a un santino, a un radica
le redento che parla dell'orgoglio ' 
di essere neri (cosa su cui concor
dano pienamente anche i neri più : 

conservatori) e propone un vago 

«Prima fu demonizzato, poi edulcorato» 
Parla l'americanista Roberto Giammanco 

. c amb iamen to (che può benissimo '• 
r essere inteso come esortazione a '• 
\ perseguire il successo individua- :? 
; le). E con il film, il diluvio degli og- "v. 
'- getti di consumo legati al marke- -; 

•i ting della X-ìzzazìone. le magliette >'•' 
": con la scritta -X-press yoursell; il 
\.berretto da baseball con la X, la ', 
-. giacca di cuoio nero con la ban- */ 
:. diera americana e forma di X. Chi \<. 
' aveva capito e fatto proprio il mes- ;; 
;: saggio di Malcolm X aveva ragione £ 
"•a indignarsi: «Malcolm X è stato as- ••• 
I; sassinato perché ci insegnava l'or- V. 
J goglio di essere uomini e neri, non rj 
••quello di sapersi arricchire», diceva V 
\ un cartello scritto a mano innalza- ;.>. 
".• to davanti a un cinema di Chicago "•' 
' alla prima del film di Lee. =-•*-•!, ..,>..". 

Una tendenza a fare di Malcolm _". 
'i X una icona dal valore puramente ? • 
;; simbolico senza entrare nel merito!;. 
'* dei contenuti del suo messaggio 2; 

politico si riscontra anche negli f„ 
. studi usciti sulla scia del film. Nella '•!.• 
• • sua introduzione a Malcolm X in r 

Our Image, del 1993, Joe Wood £ 
'..' sottolinea che "in mancanza di S, 
'• un'ideologia,dobbiamo acconten- ,', 

tarci dello spirito; con Io spirito dal- :• 
la nostra parte, noi cerchiamo i "•: 

f suoi segni: Malcolm ritoma dalla " 
morte»; nella sua immagine vive i'. 

,: l'essenza dello spirito nero e si '-: 

i esprime la vera rabbia nera. Que- X 
»• sto genere di Malcolmania, ha os- ' 
l servato giustamente Adolph Reed J 
• riproduce un atteggiamento pre- "•• 

politico e subalterno che ha sem
pre indebolito il movimento dei " 
neri americani. ? •-.;> ::,»;.'-;,»=•.,•.;. 

Al di là delle simulazioni e delle :. 
beatificazioni, Malcolm X resta il ;.'.. 
simbolo della seconda fase della v 
ribellione nera degli anni 60. con le J 
sue luci e le sue ombre. Come ha *i 
scritto Cornei West in Keepìng Fai- " 
th, la sopravvivenza del mito dr_' 
Malcólm"XlTa Tpovèri e* fBisoccu^"' ' 
pati urbani'neri, è legata soprattut- -
to alla forza delia sua retorica sem- ' 
plice e onesta fino • all'ingenuità r 
che sapeva esprimere la sensibilità f 
profonda dei neri. «Siamo neri per- ••:, 
che siamo poveri e siamo poveri * 
perché siamo neri... come funzio- ;,;' 
na meglio per il potere»: poche fra- y 
si hanno saputo evocare meglio di •>• 
questa l'immaginario sepolto della .; 
condizione di oppressi. La retorica 
diretta di Malcolm X aveva una fun
zione catartica, sapeva emancipa
re i nen dall'atteggiamento difensi

vo e deferente nei confronti dei 
bianchi. E le parole che aiutano a 
vincere la paura sono dure a mori
re, e con esse vive il nome e l'im
magine di chi le ha pronunciate. ••" 

Malcolm X mostrò ai suoi fratelli 
neri l'America come essa è real
mente senza il velo mistificatore : 
del «sogno americano». Disse che 
la condizione dei neri era la conse
guenza del carattere sminatore e 
razzista della società americana e •• 
che quindi non esisteva un proble- '• 
ma nero, ma un «problema ameri-. 
cano»; Spiegò che le promesse dei 
democratici e dei liberals erano so
lo stratagemmi elettorali; denunciò i 
la funzione oppressiva degli «zii • 
Tom» che vedevano il problema "• 
dei neri solo in termini di integra
zione sociale e giuridica. - - , : ;•;; • 

Per gli intellettuali neri impegna
ti a mantenere viva l'eredità del 
movimento per i diritti civili degli 
anni 60, Malcolm X rimane una vo
ce importante su cui riflettere criti
camente più che un'icona da ve
nerare. La sua retorica, ha scritto 

' Cornei West, stimolò la ribellione 
, dei neri, ma al tempo stesso la pri- ' 
, vò di efficacia politica e la indebolì. ' 
Seppe suscitare la rabbia dei neri, . 
ma non seppe darle una disciplina : 

morale e incanalarla in una orga- ; 

: nizzazione politica guidata da una 
leadership carismatica. /.••.-*.• -r. 

Roberto Giammanco nell suo 
importante studio contrasta l'antia
mericanismo di Malcolm X con il ! 
«superamericanismo» di Martin Lu- -
ther King. Diceva King: «Conquiste
remo la nostra libertà perché nelle ' 
nostre richieste sono incarnate la • 
sacra tradizione della nostra patria 
e cosi pure l'eterna volontà di Dio». 
Diceva Malcolm X: «No, io non so
no americano... Non vengo qui a 
parlarvi da americano, da patriota; 
vedo l'America con gli occhi della 
vittima e non riesco a vedere nes- : 
sari *e£fic^afr7ericanorx3aéiro t h è 
vedo è • un incubò americano». ; 

Martin Luther King trasformava la 
realtà nella finzione del sogno, in- ; 
fondeva speranza, alimentava la . 
fede; Malcolm X dissipava le illu
sioni, risvegliava e coscienze, su- : 

, scitava rabbia. Giammanco ha ra- ' 
: gione a valorizzare la retorica di : 
Malcolm X contro lo stile floreale e ] 

: predicatorio di King; ma è possibi- ' 
., le un movimento nero senza spe- ! 

ronza? È possibile ottenere risultati • 
politici in America dichiarandosi 
antiamcncdni? ' 

• « Vìa dal mito. Era l'anti-Luther Kin£» 
m «SI, con Malcolm siamo stati 
amici ai tempi in cui insegnavo a 
Detroit e lui era il numero due dei 
Black Muslim. Ma non voglio parla
re di me e di lui, non mi interessa. 
Malcolm rifiutava il consumismo 
dei media che riduce tutto a bio
grafismo. La sua grandezza sta nel
l'esatto contrario: nella capacità di 
trasformare l'esperienza in valori 
oggettivi. La sua autobiografia non 
è un documento letterario, è^un 
viaggio attraverso le istituzioni per 
rileggere la dinamica del dominio 
razzista». Sicuro e impermeabile, 
Roberto Giammanco non «cede» al 
ricordo neanche un momento. In 
Italia è certamente la persona che 

••.'. meglio conosce Malcolm X. di cui 
; ha cominciato a tradurre le opere 

;., negli anni Sessanta. Oggi, una sua 
i> raccolta di saggi, che precedono la 
;; ristampa degli ultimi discorsi di 
J . Malcolm il rosso, esce da Dedalo. 
v Ci sono il famoso discorso «La 
$ scheda o il fucile» (The bailo! and 
V the bulle!), che è istruttivo leggere 
V per capire cosa divideva Malcolm 
.- da Luther King, l'appello ai capi di 
;; stato africani dal quale si compren-
.v d e che il leader afro-americano 
; ,poneva la battaglia per i diritti 
• u m a n i in un contesto globale, i 
.j suoi comizi, le sue ultime interviste. 

Il libro (Malcolm X, rifiuto, sfida, 
messaggio) si pone decisamente 

come operazione «contro». Contro 
la «falsificazione globale» e contro 
le ricostruzioni alla Spike Lee. Ma 

• cos'è la falsificazione globale? «La 
;:/ società ha un potere di definizione 
'•'••: enorme - risponde Giammanco -
}; e ha deciso quando e come parla-
';; re di Malcolm X. prima demonizza-
•to come un negro irresponsabile 

= ; che predicava la violenza, e poi 
/spogliato del suo valore antagoni-
.istico per fare un' operazione di 
•; marketing come quella legata al 

]' film di Spike Lee. Del resto - prose-
;.;. gue - i media sono autosufficienti 
',;,. e hanno una potenza enorme: la 
•'': vita politica si svolge tutta 11. Ciò 
'-' che non appare, non esiste Cosi, 

ogni contenuto veramente antago

nista viene taciuto o diventa iper-
reale, una rappresentazione che ri- • 
manda non alla realtà ma solo a 
ciò che è stato precedentemente ' 
rappresentato». ; • . ; , , . , ,.;• ' ' ' , : :; -

Dunque antagonismo nudo e 
puro, come se tanta acqua passata ; 
sotto i ponti non imponesse di ri
pensare criticamente anche Mal- _ 
colm X. Giammanco «spara» sulla ; 
middle class di colore ben integra- : 
ta, «Malcolm li avrebbe chiamati-' 
negri da cortile», e sui liberal «che 
sono bianchi peggiori di quelli di *, 
destra». Ed è convinto, rispetto al 
conflitto di posizioni che li divise, 
che il tempo abbia infine dato ra
gione a Malcolm smentendo Lu
ther King «Luther si batteva per i 

dintti civili, per il voto, ed era ma
novrato e diretto dalla famiglia •' 
Kennedy, da! partito democratico £ 
che aveva bisogno dei voti della •',; 
gente di colore. Malcolm invece ..-
poneva il problema dei diritti urna- ,'; 
ni e della struttura di classe della t, 
società. Il voto, diceva, da solo non *• 
cambierà i rapporti di potere. Infat- "'• 
ti è stato cosi. Ha sentito parlare • 
dei tumulti di Los Angeles, della «• 
povertà che nelle inneràtiesè peg- • \ 
giore di quella dei ghetti degli anni e 

,' Sessanta? E si è forse risolto il pro-
-J blema soc i a l e -p rosegue -pe rchè : 

' un nero con la faccia da bianco è ? 
• stato nominato alla Corte suprema -' 

o capo delle forze armate nella '' 
gjerra del Golfo7 Malcolm aveva 

1922: fu l'estate del ferro e del fuoco. 
Contro l'orda, per spontanea iniziativa 
di popolo, Parma levò le barneate (..) 
Di questa epopea Antonio Nocera ha 
saputo farsi interprete perché la sua 
arte non conosce i toni del disincanto o 
della rassegnazione (...) 
E cosi anche la sua barricata ci appa
re quale era, non a rivendicare più 
umane condizioni di vita, ma a difesa 
della libertà e della dignità di tutti. E 
dietro di essa par di vedere volti di uo
mini e donne (...) ,;,.<:' 
Esistono valori per ! quali vai la pena di 
combattere e anche di morire. Ma per 
tutti la bandiera è quella della libertà. E 
di tutti Antonio Nocera ha saputo farsi 
interprete perché la sua arte è filosofia 
e poesia della liberta 
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ragione, il problema era l'inegua
glianza, non la libertà in astratto». 
:-. Insomma, sostiene Giammanco. 
anziché il sogno americano di Lu
ther si è inverato l'incubo preconiz- . 
zato da Malcolm X. Ma che futuro ' 
poteva avere un movimento fonda
to sulla sulla visione dell'incubo.; 
piuttosto che sulla speranza? «Lu- •• 
ther King nei ghetti non è mai en
trato. E oggi il movimento dei neri :

: 

non esiste più. la comunità è tram- -
: mentata, la classe media, presa 
dalla sua corsa competitiva, non ; 
ha più contatti con le masse. Da 

. questo punto di vista, non ha più 
senso parlare ancora della con-

: frapposizione tra Luther e Mal
colm». ":.•*:•..-"•'..•,•-< :.'•.:•••,•• x: ••'•'•• V 

Eppure, a suo tempo, la questio
ne della violenza giocò non poco. 
«Non si può parlare della violenza 
in astratto - scatta Giammanco -
Malcolm è stato presentato come 
un violento e non c'è nulla di puù . 
falso. Se il sistema ci ammazza di
fendiamoci, diceva. Ma predicava > 
l'autodifesa non la violenza. Del re
sto suo padre era stato assassinato ; 
dalla Legione Nera e sua madre, > 
cui vennero tolti i sei figli uno dopo ; 
l'altro, era sotto il controllo dell'as- ' 
sistenza sociale. Malcolm non pre
dicava la risposta armata, ma la 
reazione compatta della comunità 
contro l'aggressione - individuale. 
Questo si vede persino nel film di 

, Spike Lee», i . , v........;.. • „ • • . , 
Che cosa direbbe Malcolm X da

vanti al Sudafrica di Mandela?, 
chiediamo ancora al suo apostolo 
italiano. «Quanto è avvenuto in Su
dafrica - risponde - renderebbe fe
lici sia Malcolm che Luther King. 
Anche se la partita sociale, laggiù, 
non è ancora giocata» ..v ;v. 


